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Dopo il convegno di Irsina 

Tre giorni 
y» v 

• I l «sono * • * . . . 

• • - • ' ,M i~ ,-. •-, *' <" ; -• 

molte còse 
J; V 

Abbiamo chiesto al sindaco di Irsina, compagno Angelo 
ÌAìtìto, una testimonianza sul convegno dei giovani con- -
elusosi una settimana fa nella cittadina lucana. Il com
pagno Latito ci ha im?tato l'articolo che qui di seguito 
pubblichiamo. „ v \ r,..-":.--. _ --';^ ;'..•,';>-: • -:^ ;-: . ' . . -, 

Lavoro ai giovani .* a che punto siamo in Puglia 
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I giovani hanno dimostrato un, grande senso di responsabilità: 
adesso occorre allargare il respiro del movimento - Entro il 30 

la Regione dovrà presentare il piano di formazione professionale 
e il progetto per l'occupazione - Timide aperture degli industriali 

'% RARI — Entro il 30 ottobre la Regione 
Puglia dovrà ' presentare : fi programma 
por le attività di formazione professio-

t.nale e il progetto per l'occupazione gio-
>-\ vanite previsti dalla legge 285* Non sia-
Anvt in grado, alla data attuale, di espri

mere un giudizio dettagliato sul program
ma. Conosciamo solo le scelte di fondo, 

i'-'V; ;»*»•-': 

* zione. vi sono ; esperienze entusiasmanti 
'- in tutta la regione che stanno coinvolgen-
. do centinaia di giovani intorno al lavoro 

y in agricoltura. In ultimo la Regione d'i
le lìnee di tendenza intorno alle quali si Vv- spone oggi di un consistente numero di 
è orientata la Commissione regionale per f.' progetti comunali. •*•'• ^ ; v -f , .;,':, . . 
l'occupazione giovanile e il Consiglio nel-". ' Sono ' tutti ' elementi utili per un prò-

<-. >•, •;. r, [\ >.t- J; •$; .r. 
lineato il * tentativo di utilizzare il turn- ' giovani, alle migliaia di iscritti alle Uste 
over per i contratti a tempo determinato, speciali, ai disoccupati. -; j " ^ • • .. 
Possiamo contare inoltre su ,un impegno •:/ ' Non vogliamo che si creino illusioni, e 
nuovo rispetto al passato della coopera- $ fino ad oggi i giovani hanno saputo dimo-

i 
f > \ \ 

la riunione del 30 settembre scorso, non 
. ' et sono ancora sulla carta impegni con-
• crett, dati, cifre, fondi. disponibili, pos-
• sibilità di lavoro. •-.*•• 

• Vogliamo riflettere invece, per un mo
mento, sul lavoro sin qui svolto e fare 

t-' alcune considerazioni. Vi è innanzitutto 
' da registrare, con soddisfazione, la con

vergenza unitaria emersa dal dibattito e 
; dagli incontri tra le forze politiche attor-

,'no agli, indirizzi di fondo per Yapplica-
\ zione della legge; un secondo luogo, un 
'timido tentativo di apertura manifestato 
dai rappresentanti della associazione de-

' gli industriali verso la legge, anche se in 
•'• questa direzione non vi sono ancora im-
. pegni precisi, e negli Ultimi giorni si è de-

, grammo che rispetti le intenzioni e la vo-
• loutà di rinnovamento espressa da iutte 
• le forze politiche democratiche firmatarie 

dell'accordo • programmatico del giugno 
scorso. (....:-,'• . • •«• .„ , , •'"'•;. •-? \.,_ 

, - Certo il nodo dell'occupazione non si 
' scioglie né con un provvedimento straor

dinario (tale è la legge 285) che pure è 
uno strumento importante per avviare i 

-. giovani al lavoro, né con un piano, che 
per i fondi a disposizione (6 miliardi ap-

. periu) \ non può , essere considerato uno 
strumento utile a risolvere completamen-

1 ' te it drammatico problema. Questo va ri-
'• cordato innanzitutto ai nostri amministra

tori. al governo, ma va detto con forza ai 

strare grande senso di responsabilità; chi. 
ha tentato di utilizzare la legge come uno ' 
strumento puramente assistenziale, è sta-

• to travolto dalla volontà di lavorare e di 
produrre: il • convegno < organizzato nei 
giorni scorsi ad Irsina dalla Costituente 
contadina lo dimostra. Non vogliamo, so
prattutto, che l'applicazione delle legge 

] stessa rimanga l'obiettivo finale della lot
ta e della mobilitazione del movimento u-
nitario sviluppatosi negli ultimi mesi. Ben 
oltre il ; provvedimento straordinario oc- : 
corre andare e subito. Intorno all'appro- \ 
vazione del progetto di legge per il preay-

}. viamento abbiamo mobilitato migliaia di • 
. giovani, si sono formati centinaia di comi

tati unitari, di leghe; occorre subito raf
forzare ed estendere il processo unitario 
e la mobilitazione intorno a obiettivi a 
medio termine di trasformazione e di rin
novamento del Paese. I giovani che si so
no recati ad Irsina la scorsa settimana • 
hanno discusso per tre giorni sul tema del
l'occupazione giovanile e dello sviluppo 

dell'agricoltura; - ancora pochi mesi ad
dietro sarebbe stato difficile ottenere lo 
stesso risultato.7 ' -

Gli esempi concreti, le realizzazioni sin . 
\r qui fatte, la formazione delle prime eoo- ' 
operative agricole - di disoccupati, hanno 
' dimostrato che oggi c'è la possibilità con- ' 
'• creta di un ritorno nelle campagne che 
sia legato allo sviluppo complessivo del
l'agricoltura, delle sue strutture, che og
gi, intervenendo radicalmente con un pro
gramma • di investimenti in questo set- , 

-..• tore, nel Mezzogiorno in particolare, prò-
.grommando l'uso e la destinazione delle 
'•'.; risorse, spostando l'asse che ha sorretto 
'lo sviluppo distorto di questi trenta an
ni si possono ottenere risultati concreti, '•. 

jf visibili, si possono introdurre elementi 
; nuovi di trasformazione del nostro siste

ma produttivo, di rinnovamento della so-
cìetà. • •••••••- - •...-, ••-•>—--.-./••=- ••--. ••".';: 

. Si tratta di superare l'idea dell'aaricol-, 
tura come settore residuo, con una linea 

. di sviluppo agroindustriale che moderniz-
,zi il settore, lo renda moderno e compe- . 
•!

: titivo. apra di nuovi mercati la possibi-
lità di collocazione del prodotto, * orga
nizzi una fitta rete di piccole e medie 

imprese per la trasformazione e la con
servazione dello stesso.-

Certo le resistenze - conservatrici sono 
molte e difficile da superare. Da qui la ",. 
necessità che oggi si rafforzi il movimen- •'• 
to di massa, che esso stabilisca rapporti . 
sempre più stretti con il movimento ope
raio e le sue organizzazioni. Il movimen
to sindacale deve concretizzare nell'im- ' 
mediato, anche nella nostra regione dove 
si accusano ancora ritardi e incertezze, • 
la proposta di iscrizione dei giovani di
soccupati al sindacato; questo deve esse-. 
re fatto nella massima chiarezza, ma so
prattutto nel rispetto dell'autonomìa reci
proca. 

Vi è la necessità insomma di un movi
mento che abbia un respiro maggiore, che . 
stabilisca un rapporto con il movimento . 

. deali studenti, che contribuisca a cambi» 
re il segno di orientamenti pericolosi ,• •• 
presenti in alcuni settori delle nuove gè- . 
nerazioni, che abbia come obiettivo di ' 
fondo non la distruzione ma il rinnova- •' 
mento della società. . /. 

Renato Miccoli : 
Segretario regionale FGCI 

IRSINA — Ad una set
timana - dalla eonclusio- • 
ne del convegno naziona
le su « Occupazione gio* 

, vanite e sviluppo dell'a-
gricoltura» promosso dal- : 
la Costituente contadina 
in collaborazione con 1* ì 
amministrazione comuna- ; 
le di Irsina è possibile : 
fare alcune • considera
zioni. •-, • . - . . ' - . • , -V'- ->.., 
... Dopo la partenza delle ; 
migliaia di giovani, che : 
per tre giorni hanno ria- ;• 
nimato il Borgo Taccone 
e la stessa Irsina, sem- : 
brerebbe, a prima vista, -
che tutto sia tornato co
me > prima. Così non è: -' 
giovani venuti da fuori e 
popolazione locale si 30-
no cimentati su di uh pro
blema difficile sì macche 
ha lasciato il sub segnò. 

Non poteva essere di-. 
versamente proprio per 
la caratteristica del con
vegno e per l'articolazio
ne delle varie ' iniziative.. : 
Si è discusso di problemi 
nazionali ma fortemente 
ancorati alla realtà loca* '• 
le nell'ambito del piano r 

di svilupo della zona Bra- -
danica e delle ipotesi di ; 
riutilizzazione di Tacco-.' 
ne • ;_•-. .-«T'- •.•>' ••• ; ---^ ^ ''è 
. I l : « manifesto di ' Irsi-r 

na > con i suoi 5 diritti — 
diritto al lavoro, alla scuo
la e allo studio, alla ter
ra, al tempo libero e ai 
servizi sociali — per con
sentire ai giovani l'acces

so alle aziende contadine, 
* ha trovato qui ad Irsina 

un terreno fertile grazie; 
alle sue tradizioni di lot-

: ta passate e recenti. La 
pacatezza con cui si è di
scusso, l'ordinato svolgi-

' mento dei lavori del con- ; 
vegno, il fatto che non si 

v sono verificate violenze ' 
di alcun genere, non ha 

. significato « appiattimen-
" to », disinteresse. Al 
' contrario • si = è discusso . 
« criticamente e autocriti-
'>• camente; le varie compo-
-. nenti - giovanili presenti 

non hanno rinunciato al- • 
; le loro posizioni ma di 
': fronte ad una realtà di-
: sgregata come quella di 
' Taccone non potevano • 
• non trovare l'unanimità 
. nell'impegno .di lotta per,. 

l'affermazione e la rea
lizzazione • dei -' principi 
sanciti nel e manifesto >. 
' Abbiamo detto che la . 
consapevolezza della com- : 

. oleasità del problema del
la occupazione giovanile e 
dello 1 sviluppo agricolo ~ 

"' non può e non deve signi
ficare arrendevolezza di 
fronte alle difficoltà che . 
certamente affronteremo : 
per risolvere questa que-

,- stione. n convegno natio- ' 
'naie tenuto a Irsina ha'' 

confermato che vi è la 
volontà • di confrontarsi. 
seriamente sulla politica 
di sviluppo agricolo e sul
la valorizzazione di tutte •. 
le risorse. : *. Li :i l?* « 

« - .» : • . a:- .»•» 

Maggiore fiducia 
Già questo è un fatto 

importante. '• ?•- 1. 
; Abbiamo ricevuto mag
giore fiducia in una lot-

. la dura, ma entusiasman
te. Ma noi sappiamo che 
non basta un giusto orien-

' tamento, non basta la fi- ' 
ducia se ad essi non si ac-. 
compagna un'attivi'à con-

; tinua di organizzazione e 
di iniziativa di massa. -

Si è discusso molto nei . 
vari incontri circa la vali
dità della riforma agra
ria. Nei dibattiti si è 
anche sentito dire che 
la riforma del 1W9 50 
è fallita. Non è falli
ta la riforma agraria. Il 
fatto è che è stata fatta 
una politica economica 
generale in contrasto con 
lo sviluppo dell'agricol
tura. Malgrado questa po
litica, complessivamente, 
come dimostrano il Meta-
pontino e tante altre zo
ne d'Italia, le conquiste 
delle lotte per la terra 
hanno resistito e non vi . 
è alcun dubbio che l'ave
re assegnato la terra a 

chi lavora è stato e ri-, 
mane un fatto positivo. " 

Oggi anche da parte di 
chi ha imposto l'emargi
nazione dell'agricoltura. 

: si inizia a riconsiderare 
il problema. Non vi è al
cun dubbio che. lo svilup
po - agricolo si presenta 
non solo come possibilità, 
ma come necessità. Qui 
sta la forza di quello che 
durante il convegno ab
biamo discusso. Questa è 
la ragione del successo e 
del rilievo dell'iniziativa 
della Costituente contadi
na. Infatti quando noi vo
gliamo operare per recu
perare alla vita, ad una 
attività economica e pro
duttiva consistente, le 
borgate Taccone, i pìcco
li comuni, non facciamo, 
una operazione che vale : 

solo qui. ma operiamo 
per gli interessi generati 
del paese, per eliminare 
insieme la patologia della 
congestione delle. gran
di città e dello spopola
mento delle camoagne e 
dei piccoli comuni 

Una data storica 
-ET stata questa consa

pevolezza che ha portato 
alla scelta di Irsina e . 
Taccone come sedi di una 
grande iniziativa naziona
le. Per questo un ringra
ziamento non formale va 
alla • Costituente - conta
dina. -

T>opo questa manifesta
zione noi ' sentiamo au
mentate le nostre respon
sabilità. Siamo stati ono
rati di ospitare un con
vegno che farà storia nel
le lotte agrarie e civili 
della nostra regione e 
che sarà un punto di ri
ferimento per le future 
battaglie e per l'occupa
zione giovanile e lo svi
luppo agricolo. 
- Per questo sentiamo 

aumentate tutte le nostre 
responsabilità in quanto 
et sentiamo impegnati in 
prima linea sul lavoro o-
scuro, duro della organiz

zazione delle forze socia
li che si impegneranno 
nella costruzione della 
nuova agricoltura asso
data della quale la rivi-
talizzazione, il ripopola
mento e Io sviluppo, non . 
solo agricolo, delle bor- '-•' 
gata Taccone devono es- aì 
sere una espressione. • ~ ' 

I giovani presenti alle 
« tre giornate • di Irsina 
hanno manifestato una 
grande volontà di lotta. ,. 
Di qui la fiducia che a n 
dremo avanti, di qui la 
fiducia in particolare nel-

. la funzione e nei niote IV 
delle nuove generazioni 
che impegnate nelle lot
te per una nuova sericol
tura faranno uscite l i t i - > 
lia dalla erbi, awitran- % 
no il nostro Ptese terse 
un equilibrato sviluppo. 

Angelo LotHo 
sindaco di Info» 

500 ci sarà 
iiellfécòo^ 

ione fa la sua parte 
BARI — Chiusa la prima fa- Secondo l'opinione del mo-
se della le?ge 28S con le mas-1 vbnento cooperativo occorre 
sioce iscrizioni -nelle «liste, utilizzare la ; le?ge 285 sulla 
speciali » per l'avviamento al4 base del suoi principi ispira-

- lavoro, superato il momento '. tori che sono quelli dello svi-
dell'analisl delle caratteristi- - luppo produttivo e della oc-
che sociali e delle qualifiche - cupazione giovanile garantita 
dei giovani iscrittisi nelle li- ben oltre 11 triennio della leg
ate. in gran parte diplomati * S L S ^ I ^ L U H S S SJffif'iS" 
e laureati, m a f - com'è acca-,? S."*"5 a U a ^ ^ a delle ini-
duto in Puglia — con ben 39 
mila giovani disposti a fare 
qualsiasi lavoro, siamo entra

c i nella seconda fase, quella,'-. 
cioè, più propriamente opera» ' 
Uva. . .,: •"'..""' 

stative riguardanti 

le cooperativo, al quale han
no dato l'adesione la Conf-
cooperative . e l'Associazione 
generale cooperative, noi po
tremo assicurare la formazio
ne e la qualificazione di oltre 
500 fra quadri di base, inter
medi e direttivi necessari a 
realizzare il piano triennale 

i~ servizi 'r di sviluppo della Lega (sen-

Come si colloca il movimen
to ' cooperativo rispatto alla 
fase in atto e quali possibili
tà concrete ci sono di fronte? 
Intanto, bisogna rimarcare un 
dato che caratterizza la situa- . 
zone del Mezzogiorno in mo
do molto grave, poiché a fron
te di un numero maggiore di.. 
giovani disoccupati fanno ri- : 

scontro minori possibilità di 
investimenti e di occupazio
ne. Ci troviamo di fronte a,. 
notevoli difficoltà, alle quali ' 
il movimento cooperativo sta. 
rispondendo con concretezza 
e muovendosi su due linee: il 
progetto speciale per le atti
vità formative e il piano 
triennale 1978-1980 per lo svi
luppo della cooperazione in -
Puglia. In definitiva si può 
dire che il progetto speciale; 
per la formazione professiona
le cooperativa si salda e ai; 
intreccia al piano triennale di ' 
sviluppo, il quale, a sua vol
ta, è inquadrato nelle scelte 
di rondo indicate nel piano 
poliennale e nelle linee di ten
denza dello sviluppo della Re
gione Puglia. 

socialmente utili, ci sembra di 
poter indicare la priorità nel 

_ sattore agricolo e in quello 
' dell'industria (nel - caso della ;' 

cooperazione diremmo del set- ; 
tore « produzione e lavoro »». '" 

Lo slittamento al 31 otto
bre della data per la presen
tazione del piano da parte 
del'a Regione Puglia, l'incer
tezza di talune forze impren
ditoriali e del ceto medio prò- . 
duttivo di'fronte alla legge. 
le carenze strutturali nel cam-

, pò delia formazione, acuisco
no le difficoltà oggettive pie- ! 

senti nella situazione pugile- . 
se. ma a tutto questo biso- ' -
gna aggiungere l'assenza da . 

' parte della Giunta regionale ' 
di una • visione organica del -

• collegamento fra legge 285 e ' 
scelte di fondo della pol.tìca 
economica e sociale dèlia re-

L gione, il che significa leggi 
aggiuntive e Integrative per " 
stimolare e incoraggiare . le • 
cooperative di giovani e l e ' 

za palare delle altre due cen
trali cooperative) - che preve
de nel prossimo triennio oltre 
130 miliardi di investimenti in 
agricoltura, per lo sviluppo 
della - pesca, in ' pa-rticoteue 
dell'acquacoltura, nei settori 
distributivo e della casa, in 
quello della produzione e la
voro (edile e industriale). 

Intanto, tutto il movimento 
cooperativo facente capo alla 
Lega è impegnalo nella pro
mozione di cooperative agrico
le, per le terre incolte, per i 
servizi sociali utili e per quel
li tecnici indispensabili (brac
cianti, contadini, periti agra
ri e laureati in agraria, inge
gneri, ; geometri, ragionieri, 
biologi, chimici, ecc.). Abbia
mo, per esempio ben 18 coo
perative per la messa a col
tura della terra e la doman
da cooperativa cresce e si 
diffonde: tuttavia, bisogna e-
vitare di credere al «miraco
lo» cooperativo, basato sulla 
spinta dell'entusiasmo e sul-

ZX?%lZ£!% * *S5l-ft a "A1"0** ***** *«• *?• vani da impegnare nelle at 
tività produttive (credito a 
tasso ' agevolato, incentivi a 
fondo perduto, salario garan
tito in attesa di resitasare 1 
piani economici, eoe). --•-•.-; 

Nonostante tutto, però. ' se 
la Regione accoglie e finan
zia il nostro progetto specia-

cooperativa che risolve tutto. 
Si tratta di un ' movimento 
che deve saldarsi al sindacato. 
alle leghe dei giovani disoc
cupati. alle forze politiche e 
alle istituzioni, nella giusta 
battaglia per inserire i gio
vani nel mondo dell'attività 
produttiva. 

: nei 
dèi Comuni lo sforzo • 
eli evitare l'assistenza 
TARANTO — La provincia 
di Taranto è nel Mezzogior
no tra quelle che possono 
vantare un ' reddito medio 
prò capite tra i più alti; inol
tre i livelli occupazionali, 
grazie alle lotte della classe 
operaia, hanno complessiva
mente tenuto anche se si è 
tentato è si tenta continua
mente di rimetterli in di
scussione. Quale valutazione 
dare, quindi, del numero co
si alto (oltre 9.500 alla data 
ultima dell'll agosto) di gio
vani che hanno chiesto di 
iscriversi alle liste di preav
viamento al lavoro? 

La risposta può essere rias
sunta in questi termini: an
che laddove il tessuto econo
mico è meno fragile e la for
za del movimento dei lavora
tori è stata capace di difen
dere, e bene, • l'occupazione 
esistente, anche qui si è de
terminato in questi ultimi an
ni un vero e proprio sbarra
mento all'ingresso stabile e 
qualificato dei giovani nel 
mondo del lavoro. . . " ' • : . 

~ Cosa stanno facendo le for
ze politiche e sociali per dare 
risposta a questa domanda? 
Ovvero, nell'immediato, a che 
punto si è nell'attuazione del
la legge 285? E i giovani cosa 
vanno facendo per organiz
zarsi e lottare per il lavoro? ' 
Bisogna dire che tra 1 diversi 
interlocutori a cui spetta il • 
compito di dare attuazione 
alla legge sono stati gli enti 
locali a muoversi per primi. 
Sono molti 1 Comuni che 
hanno già presentato — salvo 
rare, ina non irrilevanti ecce
zioni come ad - esempio il . 
grosso comune di - Martina 
Franca amministrato dalla 
OC — alla regione il piano 

per lavori di utilità sociale. 
Complessivamente •. i • diversi 
piani, sin qui noti, dovrebbe
ro impegnare circa un mi
gliaio di iscritti alle liste, spe
ciali. Dagli enti locali, in ter
mini quantitativi, non si po
teva pretendere molto di più. 
Anche dal punto - di vista 
della qualità questi piani fan
no trasparire, in generale, lo 
sforzo compiuto per evitare i 
rischi di cadere nell'assisten
zialismo. .'••• 

Il piano elaborato dall'am
ministrazione democratica di 
Taranto va certamente in 
questo senso, prevedendo l'im
piego di 460 giovani in setto
ri come: il verde pubblico. 
l'assistenza domiciliare agli 
anziani, il riordino della bi
blioteca comunale e degli ar
chivi. attività culturali di 
quartiere, attività sportive 
per bambini, la pulizia e la 
vigilanza delle spiagge, • 

Per quanto riguarda gli al
tri campì di applicazione del
la 285: 1 riUrdi sono notevol
mente accentuati nell'indu
stria dove si manifestano per
plessità se non addirittura re
sistenze da parte degli im
prenditori; fino ad oggi, non 
si hanno notizie di richieste 
al collocamento di giovani da 
impegnare con il contratto di 
lavoro e formazione. 

In agricoltura — non - c'è 
dubbio — bisogna accelerare 
il processo di sviluppo dell'as
sociazionismo giovanile: in 
primo luogo favorendo l'in
gresso in massa degli iscritti 
alle - liste nelle cooperatiTe 
per le terre incolte e malcoltl-
vate già esistenti (ve ne sono 
tre: una nella sona Castel-
faneta-Masaafra, una a Sara 
ed una a Grottaglie) ed Inol
tre andando alla costruzione 

, di nuove cooperative agricole.' 
con prevalènte presenza gio-. 
vanile. Per l'artigianato esiste ~ 
una volontà positiva delle as- ' 
sociazionl di categoria; si ' 
tratta di quantificare le pos- . 
sibilità di assunzione nel set
tore, che sono notevoli (cera
mica a Grottaglie, aziende ar- -' 
tigiane di servizi, ecc.). In-

; dustria. agricoltura, artigia-
'. nato: sono questi i nodi che • 

r bisogna ^ sciogliere positiva-
inente se non si vuole limita-. 
re l'applicazione della legge 

- a settori del pubblico impie-
~ go, anziché nei settori più 

propriamente produttivi. Di ' 
questo hanno piena consape-

. - volezza i giovani che in que-

.; sti mesi, favoriti dal momen- " 
- • to di aggregazione costituito . 
- dalle liste speciali, sono anda- . 

ti costituendo le leghe. 
Le leghe sono partite dal 

lavoro di pubblicizzazione del* 
' la legge e dalla organiszazio- ' 

• • ne in massa alle liste. Dopo 
: questa prima fase esse hanno 

svolto un ruolo di pressione 
• nei confronti dei diversi in- . 

terlocutori a cui spetta di 
dare attuazione al preavvia
mento, ma si sono poste an- . 
che il problema di come *n- " 
dare oltre Io stesso preav » a- . 
mento • 

In questo senso uno sforzo 
; notevole di elaborazione è 
- stato fatto: piattaforme sono 
_ state elaborate Comune per 
_, Comune. Si è poi andati ad -
. un momento di sintesi delle . 

diverse esperienze cosUtuen-
, do un coordinamento provin
ciale delle leghe che ha de
finito una propria piattafor- . 
ma, che si richiama significa
tivamente agli obiettivi della 

-, e vertenza-Taranto ». 

Bari : si prepara 
un 

;? :>• 

•J -V i : # 

* BARI — A Ssjnxnlchete d sono 14 ettari di terreno di pro
prietà del Ministero della difesa con alcune costruzioni (ex 
caserme). I giovani disoccupati vogliono coltivare quel ter-

» reno e uUMOtara le ccatrmàonl per soievamenu sootecnJci e 
avicoli. Ma fl ministero della Difesa pare che non sia d'ac-

-' conio e c'è q tentati*» —; dsnandano | giovani — «a mettere 
all'asta l'area per favorire manovre speculative. Ce qualcuno, 
insomma, che pensa di costruirci palami. '•«-• ••J • « *• -

* - In provincia di Bari sona una quindicina le «leghe».dei 
disoccupati: Le pia grosse' tono quelle di OtoU del Colle, An-
dria e Motfetta. Ci sono progetti dei Comuni per dare lavoro 
ai giovani. Sono quasi tutti progetti, pero, che riguardano 11 
settore del bervtsl Quello die chiedono 1 giovani è «9 entrare 

; nel marna al lìaJLfaigewl | * stamUie laureale « «ttttà sedia-
* le» delie ptoposàsM teM**c vengano •*»—•>• Chtiiono 

Inoltre ai Comuni di coinvolgere nella questione anche gli 
Imprenditori: è possibile delineare un plano di sviluppo ece-
nomlco-lndustrmle della pmtlnoM? '• 

Intanto,1Ct«i;fct8t f e^TJlL «'Bari stanno separando 
una manifestatone #r%vtné**le ÉuUoccapariom gievearlle «ne 

' si terrà nel Fittimi giorni. 

F̂oggiai: '\Si$';0cz?i^-. 
neinartìgianato 
'- POGGIA — Le cifre fornito dall'ufficio di collocamento 
sono eloquenti: nella provincia di Poggia al Si maggio del "77 
sono 78S3 i disoccupati In agifcuttuia, MB» neDIndastrla, 888 
nel commercio, 9888 Impiagati e 18M manovali generici. B 
fanno 17.000, sansa contare 1JO mila giovani In cerca di prima 
occupazione. • 

I Comuni, di frante a esatta •HOaaloiH, pur tra limiti pre
vedibili, si stanno muovendo bene. Numerosi dibattiti tra la 
popolazione e tutte le forse.potinone e sodali li ha visti sem
pre protagonisti. A Foggia 1 pi uigom puntano snt serrici con 
una spesa di 2 imT*»rdl per nmptego di 480 giovani. A Ceri-
gnoia il problema è quello del lecupeio delle terre Incolte. A 
Manfredonia sono pronti due progetti per opere pubbliche 
comunali e gel plani per servisi dt Interesse pubblico. D fatto 
nuovo a Man fw esala riguarda la nota sentante deua Coesa 
glene chef Ha musato a l a Deunla ttM di issili uba all'ente 
locale oltre loto ettari diserrano * si parla complessivamente 
di impiegare MT persone. 

L'assensa più .grave viene registrata anche qui da parte 
. degli AnprenditorU La'CNA dal canto eoo ha svolto un'impor-
tante Indagine assicurando che sa 338 imprese artigiane ben 
119 Intendono utlltemre la legge di piseeilanwuto. Un totale 
di 151 giuvanl OCCUIMU. 

Lecce : si può partire ^ 
da tre settori precisi ^ 
LBOCC — Trecento corsisti aUa Flat-Allle, lealbmundne del 
secondo temo di lavorazione nella «manifattura dei ta
bacchi »; completamento dell'organico della società anonima 
-FBE: si potrebbe parttre da questi tre esilari per dare una 
prima risposta, certo non esauriente; alla domanda di lavoro 
che viene dal ISJgf giovani che In provincia di Lecce si 
S^^FU^FS^ ge^^^a n a i gìĉ ĝ Kĉ EJ ^^ geue^^gT àvejp^Eg^ggguja ™» 

. Ma si potrebbe fare ancora di pttt. D trasferimento nel 
capoluogo salenttno dell'uffleio ammmistrauvo e commer-
càBle deua Piat-AlUt. con l'mmlae» di biereall ta *^*^rtntn 
e commercio, ragionieri, potrebbe aprire un varco alla mano 
d'opera semi-qualificata nella scuola che costituisce anche 
a Lecce la « sezione » di gioventù disoccupata pfù presente 
nelle liste* Molta può essere fatto nel settore dei serrisi di 
«tecaéea agraria». Un augnale di giovai puMggbt essere 
oorapaSo ael: lavora di repertnenlo e eesudmaato delie terre , 
meaite, nella difesa del patrimonio rorestale e del «volo. 
Alcune cooperaUve, del resto, già sono impegnate nella grande 
«operazione produttiva» della messa a colture delle terre 
iacolte. : \ - - ' • • ' - • - • 

. r^"aniaiat»na'noÉcertoi per cedine di priorità, « rain 
serimentò della gioventù nel càcio produttivo salentino può ' 
contare molto sulla « rivitallszasione » dell'artigianato,,,. t 

Brindisi: 
otto industrie 

dicono sì 
Otto aziende del Brin

disino hanno avanzato ri-. 
chieste per occupare gio
vani iscritti a!Ie «liste 
speciali ». 

Alle attese dei giovani 
si sta cercando di dare 
anche nel Brindisino qual
che cosa di più che una 
speranza. Molti Comuni 
(Francavilla, Fasano, San 
Vito, Carovigno, Brindisi, 
Mesagne, San Pietro, Ce-
glie è San Pancrazio) han
no già approntato un 
« piano giovani » e lo han
no inviato alla Regione 
per it parere di confor
mità. 
• Leghe di disoccupati e 
comitati - per l'occupazio
ne si stanno .intanto for
mando un po' ovunque. 
A parte ciò, due avveni
menti atThotevole rilevaiP 
za pplttioa e culturale 
vanno segnalati. La coo
perativa « Agricoltura - è 
sviluppo» che si propone 
di •' coltivare terreni ab-

- tandonati ha associato 70 
• giovani delle «e liste spe
ciali» (15 sono tecnici a-

. gran). — • • • - "•. 
Una cooperativa nuova, 

inoltre, è stata costituita 
a San Vito del Norman
ni per iniziativa di giova
ni iscritti al-'e « liste ». La 
loro ~ intenzione è quella 
di prestare servizi tecnici 
in agricoltura ^ ; 

Non è più 
tempo 

di zappatori 
Solo poche decine ' di 

giovani hanno dichiarato 
la loro disponibilità a la
vorare nel settore delta-

- gricoltura. A questo '- da
to, non certamente positi-

' vo per una grande regio-
• ne agricola come la Pu
glia, corrisponde però un 
altro dato importante a'n-

' che se non ancora ben 
specificato. Sui 61.474 gio-

' vani iscritti nelle liste di 
' preavviamento al lavoro 
sino all'11 agosto 1S77, cir
ca V80*/* (in gran parte 
diplomati} si è dichiarato 
disponibile a lavorare in 
qualsiasi settore pur • di 
trovare occupazione. Que
sto lascia vedere una lar
ga - disponibilità dei gio
vani a dedicarsi all'agri-
co'tura sia pure come ul
tima soluzione, 

Perchè questa rinunzia 
dei giovani disoccupati 
pugliesi ad indicare a-
spressamente il settore a-
gricoto nel momento in 
cui si sono iscritti nelle 
liste di preawiamento? 
Le risposte potrebbero es
sere diverse: alcune però 
sono più specifiche e tra- | 
reno la loro origine in • 
quella che è stato il tra- • 
scorso trentennio durante , 
a quale la politica chei 
governi hanno condotto i < 
sfata quella deWernergì- i 

' naTione dell'agricoltura ' 
San solo: non è nemme

no scomparsa del ratto la , 
convinzione secondo cui 
lavorare in campagna si
gnifica zappare; quando 
invece, anche in larghis
sime fasce deWagricoUnra . 
pugliese, Vatlività lavora
tiva nel settore agricolo 
significa rpecializzaatone \ 
e qualificazione i 

Se si guarda ai proces
si nuovi che si sono vari- I 
ftcmtt, aia pure contrmé-
étttorU nella agrtcoitssrm 
pugliese, al grandi pro
getti irrigui che non to' 
ne pm lontani da venire, 
alle lotte dei braccianti e 
dei contadini per un nuo
vo sviluppo associato a 
programmato deO'agrieét-
tura e per un leverà ria-
bile, siamo affermare cha 
non. è di mappatori »'che 
rogiicfpura pugliese ha 
bisogne} • ma di giovani 
braccianti, contadini' e 
tecnici preparati ~-

' • * . » " • • - • > - • • " . . 


